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K. Diritto di famiglia 

1. Regolamento (UE) n. 1259/2010 del Consiglio, del 20 dicembre 2010 , relativo all’attuazione di una coope-
razione rafforzata nel settore della legge applicabile al divorzio e alla separazione personale 

Gazzetta ufficiale n. L 343 del 29/12/2010 pag. 0010 - 0016 

[Considerazioni] 

(30) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, segnatamente l’articolo 21, che vieta qualsiasi forma di discriminazione fon-
data, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l’origine etnica o sociale, le caratteristiche geneti-
che, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, 
l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. 
Le autorità giurisdizionali degli Stati membri partecipanti dovrebbero applicare il presente regolamento nel ri-
spetto di tali diritti e principi. 

2. Direttiva 2003/86/CE del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativa al diritto al ricongiungimento familiare 

Gazzetta ufficiale n. L 251 del 03/10/2003 pag. 0012 – 0018 

[Considerazioni] 

(5) Gli Stati membri attuano le disposizioni della presente direttiva senza operare discriminazioni fondate su 
sesso, razza, colore della pelle, origine etnica o sociale, caratteristiche genetiche, lingua, religione e convinzioni 
personali, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, appartenenza a una minoranza nazionale, censo, nascita, 
disabilità, età o tendenze sessuali. 

3. Regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 2003, relativo alla competenza, al ricono-
scimento e all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, 

che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000 

Gazzetta ufficiale n. L 338 del 23/12/2003 pag. 0001 – 0029, modificato da Regolamento (CE) n. 2116/2004 del 
Consiglio, del 2 dicembre 2004, Gazzetta ufficiale n. L 367 del 14/12/2004 pag. 0001 - 0002 

Capo V Relazioni con gli altri atti normativi  

Articolo 63 Trattati con la Santa Sede 

1. Il presente regolamento fa salvo il trattato internazionale (Concordato) concluso fra la Santa Sede e il Porto-
gallo, firmato nella Città del Vaticano il 7 maggio 1940. 

2. Ogni decisione relativa all'invalidità di un matrimonio disciplinata dal trattato di cui al paragrafo 1 è ricono-
sciuta negli Stati membri a norma del capo III, sezione 1, del presente regolamento. 

3. Le disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 si applicano altresì ai seguenti trattati internazionali (Concordati) con-
clusi con la Santa Sede: 

a) "Concordato lateranense", dell'11 febbraio 1929, tra l'Italia e la Santa Sede, modificato dall'accordo, con pro-
tocollo aggiuntivo, firmato a Roma il 18 febbraio 1984;  

b) accordo tra la Santa Sede e la Spagna su questioni giuridiche del 3 gennaio 1979. 

c) accordo tra la Santa Sede e Malta, del 3 febbraio 1993, sul riconoscimento degli effetti civili dei matrimoni 
canonici e delle decisioni delle autorità e dei tribunali ecclesiastici in merito a tali matrimoni, incluso il protocol-
lo di applicazione della stessa data, con secondo protocollo aggiuntivo del 6 gennaio 1995. 
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4. La Spagna, l'Italia o Malta possono sottoporre il riconoscimento delle decisioni di cui al paragrafo 2 alle pro-
cedure e ai controlli applicabili alle sentenze dei tribunali ecclesiastici pronunciate in base ai trattati internazio-
nali con la Santa Sede di cui al paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri comunicano alla Commissione: 

a) una copia dei trattati di cui ai paragrafi 1 e 3;  

b) eventuali denunce o modificazioni di tali trattati. 


